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a SINDACO 

,all,'amministr9aion.e,,sarebbe sotto tutti 
- I ' J \ . , - ^ 1̂  I ^ -

'gli-aspetti inconveniente. ,, 

ma non pare sr vicm,xo|ne,,talunf) 
credeva. . , ,, : 

Fino dà quando si manifestò i\ hi-j Bevesi dunque porre un termine alle 
sogno df alcune riforme nella legge j esitanze e provvedere alla noffiina,,L*in:-
.^PlSife.^ .Pm?(in#e a*^ ^^n fosse dannoso 
blicato alcuni, larticoli che trattavano, "'" '•-- '̂ "'̂  —»̂ »̂ ^ °"«" *""-
di questa materia, e in essi non ab­
biamo taciuto, che una delle riforme 
più urgenti sarebbe quella che riguarda 
lanpniina dei Sindaci.,.Ci,parve striinò 
che.; mentre,.si Jascia che i Comuni si; 
sprofondino néî Mebiti, sia loro tolta 
l̂a prima delle' iiBertà, .qual* è : quella 
ài scegliere il̂  capo della loro ammìni-i-
strazlone. La legge dicache ilSitjdaco, 
è anche ufficiale del Governo ; ma il 
caràttere'" in èsso''|prevaIènte ' è qàèlló' 
di capo deirammiàistrazione comunale. 
Il, suo nfiìcio principale consiste ' nel 

„ dirigere gì' interessi del Comune; le saô  
funzioni governative sonò' un à̂ccessorio ĵ 
Chi bS 11;maggior ìnteBsse'liella sua 
nomina è il'Comune. Fu un vero er­
rore quello di demandarla al Governo. 
lììsognava .lasciare ai consiglieri la,fâ TÌ 

• • 

torità e dell'istiiuzione. Ma tale rilSr-̂  Ina città che simboleggia T unione di 
una immensa, famiglia. 

Dopo ì corso i fuophi d artificio. ; 
Sono le,8 li2^ La piazza deljppolp,, 

è invasa da fa folla che riempie 
^&lla vasta località e vi Si pigia, or-
.si agUa,„gridaf tutto termina dî quahj 
^doin quando eoo un lungo grido Ywa 
Qtalia} Oh se sapeste quanta,vgipia: 

NricìTR A PnnmSlN1!sffilRlN5Ìr ^ ' prova nell'udir ripetuto questo grido^ NOSTRA GQRRISLONDllJSZA. ^^^^^^ .^^ qaesta Roitià Ove il 

coltri di^eleggere non'l'soli ' ammioiS 
stratori, ma anche il loro capo. Lim-
bàrazzo della scelta può esser grave 
per gli agepti del GoTerno, e nonjn-' 
rebb§^mai.tale^p.erippnsiglieriì^|^ 
essi sono in grado di conoscere meglio 
degli altrî iropiDioM^^dégli elettorìf e' 
conforma,ndosi a queste diviaono m 
corta guisa la loro respoDsabililà con 
tutti gì'interessati, "y 

Ghe:IIâ îibmina dei Sindaci'possa es-
per il Governo, non 

aÌ3Èiaino" Èisogno di dimostrarlo dopo 
i tanti casi di prolungate e lamentate 
vacanze ohe si verificarono anche nelle 
provincip Vèneto. 

La hoàtrà'cìtlà ne pfeslmìaun'altrtì 
esempio che dura; d̂a oltre sei mesi, 
quanti appunfe.,jDe cpiisem daìl^..Pi^ 
dita;tuttora lagrimata del commenda-̂  
lore 

;((7j.. , Roma, 21 apriU., 
Oggi Roma è in festa. Fino dàì'primó 

mattino, migiaia 
vano 4ai bakoni.;jraxzi, tapP ,̂».ft9d':; 
ornavano moìtissifiiecaseimentre un, 
buon numero di visitatóri recavasi âl 
'Musei Capitolini stati apèrti òggi al 
^pubblipp,p,er:.pruine del, MuDipìRk),̂ ,, 
: Alle 4 lei legioni;;della gua^dia^na-. 
zìobale, in perfetta tenuta di parata^ 

/Sivsono recate in piazza dcB^̂ Popolo, 
hanno girato intorno all'obelisco,'poi, 
percorrendo .lutto quanto il Corso si 
sono sciolteàn.piazza Venezia. 
-•• ̂ Lè guardie'Nazionali 'di': Roma mar-1 
ciano come soldatifeia^golafi. È uria' 
giusllzia che bisogna rendere:Msembra' 
che quÈ ,̂̂ i.cpmprenda,ja missione .̂ono-, 
revolê î a cnL.Ia guardia ^ nazionale è 
chiamatâ  ê  che se ne vadaî aìteri''ve'; 
cbbtentL '̂ Spèt-p che fueìjb'iìiìòne 'di-̂  
sposizìÒni' continuerapno^ f>:^^9.. l'alto 
non svanirà coli' assopirsi dei primi.' 
entusiasmi. . 

t 

h 

^ 

•li 

nome d'/?a?m fra proscritto e male^ 
detto in nome-della schiavitù e della 
fede! ^ : 

La piazza jiWenla 'ulr imponente; 
spétUcoló:,molti'palchi sono eretti e 
ìuiti sono pieni'zeppi d'invitati. Bai-; 
rob.ejiscp.j.lp spardo si spinge sino, 
alle,tre vie M^0orso del .Babbmgoi 
di Ripetta che î- protendono a guisr 
di vBrilalìiO drittee4tinghissime, illu^ 
minate kd ogni pasa, ad ogni angotol 
Alle"g circa entrano. ì Principi reali:, 
un AM|^mmer^p li accpglie; la rai^-^ 
'sica intUonà ìa marcia reale cori 'unii 
gaiezza eTetffizzarite., ', ;-/ 
- Si nrincìDia. La facciata della mac-! 

,2Ìonó t>'9t questa Santu Sede, è la gran 
reverènaaseadlllKiótté Verso di noi; né 
î v̂ hn [chi ignori con quanto oórruoòio 
abbiate'portato la viBìenza arreoatiòf^ e 
:tìon-;qo,inta flfmeigzsi" :ifetììate voi ri|n't>-; 
vatb la eònolildazione dòi ̂ diritti déllt 

r 

•|Chìe«, 0 vi;;fliata sforziRti ;dì;Ìfre8Ì8tòrè' 
sUÌla, sempre orosoonts arditezza àoll'em-
pUt&. Ma tuttoché q&èste coso a. tutU 
siano maikifeitte, non psigiaaio non gode-' 
rei ohe Vói abbiate volntò porre jn iscritto' 
•ii-vosti-i sèntiffiontl, afflnohò ndooumsnto' 
siffatto'tìlostH, nei tempi avvenire, ohi"' 
'Voi non Sólo'non foste abbattuti'b «iadè^ 
l|j(a-r4,'ì»»ÌKio *ll^' prep6tent'9''vIolènKa, mf' 
4» eaaa traeste^ in quella vece, rnaggìof 
•iorzaj^lì alacrità per eaedrare pubbliea-
mente le soelleraggini dei nsraicì'dRlla' 
iCbiesa, »ff«imaré'la tsggs del Sfgntro 
^&i diritti di questa ApWtoìiba èede,'8oov 
prire la Jrbdl dei' stioi odiatori, cppu- ; 

;gnaro la malvagità delle inique loro leg ; 
gif %'rtlflóaro la fedo del popolo contro] 
ie 'prepfrateg^̂ ^ a lutti riibstapiì-l 
nàìmMie che là oit Chiesa non sf-
itterrisae, non retrocede, ncin si rattione 
ali^ parseonzioni, ma fidata nella vìrff' 
deirAltissimo, coraggioBamonto mal sem-: 

§!PI!; 

,0it 

Ì: 

principia 
chìija è incendiata: è upp,.s^|§ac(^^ 

« t * — ^ y^ '"" -^ 

'•'C--yjy<^'r\\r- i ^ _ . . . T J I ^ K . ^.M-?„y\^-

prè e co stante me lite ppocede.' La porte 
d*;iofarno non potranno, p^rlfe^tb, prò 1 gÌStro^e'iboUo^pooo?rautrpvàrgli un Suò^ 

sere'lmbàrazzr'^^'^'^'^''^'"'^'""^'''''^''' 

*^Ìfcte^vfi'' 

Ee'̂ 'lègionì hanno fatto ii loro, defilé 
'àavantiillà' Giùnta la quale a'ssistevi 
alla manovra in un palco eretto agpo,-

,sitameDte,t&sÈa$anotata però con di-' 
spìacere.la mancanza del.nuqyo,sindaGO 
principe^Pallavicioi. Qual migliore'oc-

. i'_i / K Ì ' .^^I , . t - L . - - - ^RL^^ r j ^ ^ j t ^ i ' - ^ i . - - . -f;i|ìH;^_|J?:^ì^H;^•-l^-.-r ^ 

casione di questa per presentarsi pub-
bìicamente ai romani? 

T _ 

l>opo le S innumerevoli carrozze, in 
4ti§,J!.!é-..percorrevano il CprspJ:;:Iljfìore 
fdelle bellezze romane :vVera':racGÒltoi' 
equipaggi suiiierbi, concorso straordi-

Non abbiamo avuto'bisogno di ec- nario.,imarciapiedi erano letteralmente 
mi. 

1'. i i ' v i i •->-'*:!' • ì i ' i i 'M 

Gìtamenti per deplorare la prolungata 
vac?^n|a,.i|jp8i\- lasciar intendere che,la 
pubblica opinioùe avrebbe già provve­
duto alla sdstitiizioné.'Ma non abbiamo 
creduto conveniente insisTére eoa fre­
quenza sullo stesso argomento 
sappiamo che so in mplti casi repetija,, 
juvant, in molti altri fanno •uh' effetto 
conti'àno. 

Oggi ne parliamo di nuovo perchT 
la vacanza non divphga,„cr(>q|ĉ . Vero 
è che Pàdova non p,DÒ,,fSsef§,detta una 
navp senza nocchiero in gran' tempestaf 
comè;% poeta disse dèU' Italia d'In 
tempo. Non manca chi vegli ai nostrî  

, interessi e ci facfÀa pagare le impg||6;, 
^ a là rappresentanza è incomplpìa ,̂,e 
ciò _basta%érchè la città e il Cori)Ò̂  
municipale debbano risentirsene. 

La legge in questa parte deve es­
sere riformata.' Se la nomina del Sin-

f i - " K^ r • • . • ^ - ^ • 

daco spettasse ai Consigli comunali le 
; vacanze sarebbero brevi, e se si pro­
lungassero non si potrebbe darne colpa 
al governo e a'suoi agenti, come av­
viene di presente con danno dell'au-

.stipati in modo che la circolazione.si 
era resa difficilissima. 

Xif, era ud' che di gaiezza insolita ia 
quella folla che brulicava; si capiva 
xtìe festegeiayasi ,UQ ricordo, cittadino 
acni,si uoiva il fatto.,sublime della 
libertà riconquistata,;e,,gettandosi là,, 
in mézzo ai questa miriade dî  persone' 
'ci sì sentiva presi 3à un senso di gioia,, 
di soddisfazione, di amore, si, anche 
di, amore, perchè questa festa che ramji 
menta la fondazione di Roma e che ci" 

stupeadp. Î el m§zzp^àl '̂'tow^i%|ia^,, 
ti destra ^PalazzqXmhioAì^SJtmz^; 
a sitìistra il /'a/asio'iOtó'/e di Venezia, 
pòi a basso il Duomo di Milano, nef 
mezzo ed ai lati il Valentino àì to-
jino e Vkrco d'Alfonso di NapolU În. 
alto brilla dì ìucê ^̂ i vissi ma h Siellfi, 
(i'/?d;tó''e'qùéùa'''stèlla si scorge dal 
Vaticano. Questo pensiero commovo il 
popolo che applaude fragpr^pmntó; 
SJumijradatamente.,sì spengoqĝ ^̂ jQ̂  
là steltf rimane vivida, sola; il popolo 
inebbri'ato grida ancora ;F«UCE Vltdlià} 
: Poi Aia'ìMtì dì raiìT^i morta­
retti, di.palloncìriì. Roma cliê  godeva 
p | t belk.fama in fatto di simili giuo-
:̂èiifstasfira -̂l',ha ;̂confermata. GU slessi, 

romàni anzi assicurano che i loro fud|; 
chi non erano mai stati tanto balli; : 

Il disegno della,, facciata è di un 

braip^gipyane,,, FiQ;̂ %Qpntìpî ^̂ ^ 
dev'esser rimasto -soddisfatto degli''àp-
' piansi tòrcati. 

La circolazione nelle vie e nmasta 
animata fino a notte tarda, e cosf è 
finita questa festa ..cittadina, ciie, fatta 
dimenticare ai romàni, dal governo 
pontificio, SI è ora celebrata un altra 
ŷoUa sotto rinflusso del pensiero elet­

trizzante delV.liàlia redenta. 

) , 

':S 

^n ^ , • • "t. ^^•ì^^ 

sf)ihgè'col pensiero alle sue vicende, 
crricorda anclie che essa fu il palpito 
^ègli U|,Jiani,;iÌ:Morp,scopo, costane; 
scopo di lutti, desiderio affermalo ih: 
bgni modo; ed ora che principiamo 
qui ad affratellarcv, che il romano 
conosce 1; suoi fratelli, delle altre prò-
vinoie, che può con essi parlare del­
l'Italia sua, e dirla nostra, e parlare 
àèlle speranze che si coileganò all'idea 
délfapatria^ ora, questo senso dì apaorp 
padroneggia gli anìn î, ed oggi lo si 
sente maggiormente, poiché il romano 
può dire:, festeggiamo la fondazione dì 

•^é!^^<ibmA^ .vù^'l ^iS>&^:. VA 

I j - ' -^ .V-^^ ' - ; 

UN BREVE PONTIFICIO 

' L' Ossenvafore.^tiiagp , pubblicai,,JL 
seguente Brevê  .relativo,, allo proteste, 
contro la lègge delle Opere Pie: 

Ai venerabili frateUinÒkri Costantino 
Patnzìj vescovo di Ostia e Yellctn, 
decano del sacro Collegio dei car­
dinali! e-agli aliri, cardinali, di ,S, 
_ ^^jG^, vescovi suburbicariìy M,M0 
altri véicòvf dèlia provincia romana. 

VaierabiU^ fratèlli nostri ; salute ed 
apòstbllèf bQnadiiibhe. 

A nlano eertlm^lte ò nasdoSjij o ve--
nerabili fratelli Dolbl, la vosfî i" devo-

valere còntr'éssa; e la stori?, ohe tante"' 
vittorie'della Sposa di Cristo novera ri-;' 
"portate coìr òpera dal éboi valorosi di 
tenditori, no narrerà ai posteri un nuovo^ 

"trionfo, e fvrsa più amendido degli altri 
:pap, divina merco in si crudele e geco-
rale combattimento, riportatone ora con 
repisGopaio costanza, collo zalo dal olaro 

: • ^ .-J!̂ 3 V - t V ^ ^ t "̂ ' 

,é col movimento onorevole del fadelU' 
Ma poiohò questo maraviglioso suocesaò 
è da sperare a aspettarsi soltanto dalla 

;:("diviiià Potenza, siamo o venerabili fra-' 
stelli, sostenuti da quella fiduois, onde 
tra il vestìbolo e l'altare prostrati, con 

• calda |)reghiora implorate psrdono al po-
"pblo feHele, ad ìntercoEsiono dalla Ver-' 
"gino Immacolata, del suo sintliSimo sposo 
odagli altri besti, e da Dione ohlodote 
cUe, mosso a piota della sua GMesE, vo-
pila flbàlmento confortarla a ristorarla di 
questa allegrezza. Itnperoaohè se Torazio-
ne di un solo potò aperdore gli Amaleolti, 
^orazione di un solo chiudere il cielo tra 
anni, e nnovamonle di poi farne soen-
dero pioggi» copiosa, e l'orazione dì un 
solo irilusciUre il morto figliuolo dalla 
vedeva di Sarepta; ohe non potrà ita^^ 
petraro ed affrettare pur anco l'orazione 
dì tutto il popolo di Dio? Insistete in 
questa, o venerabili fratelli - nostri, di 
congerie ai fadell commessi alla vostra 
pastorale soUeoìtadiae, in questa confì-
^date, da qui attendete le forine, da qui 
'gii aluti, dappoiahà tatto possiamo^in Co­
lui che ci conforta,-e ^'daquiv8geiF|tene 
'fldentemente vittoria. AsBsooncli i'Ofìnl-
potenta i vostri voti|j |̂e vostre aura ed 
'il vostro iole, a voi iattì ::cumuU,delle 
riochpzzQ dei dooì suoi. Noi laoatre era-
tissimi ci profesdamo all'amoro, airim-
p^gao, agli, ossequi vostrj, e le nfl||re, 
preghiere alle vostre ne eonglungi|:c£?,p̂ , 
(kugaratrica del superno favore '̂e'̂  pegno 
dalla nostra benevoì$flza a ciascuno di 
vo^ f̂t venerabili frâ eUv aostpi[,,̂ d_.a oi»r 
souna ,4,ioo«sl Yi?»ltra rapc^Jolipa^beuedi-
zlono impartiamo. 

Dato in Roma presso Sa%JpietroÌ'Ìl 
dì'i3 aprile anno 1871, del nostì'd pcih-. 
àoàib anno XXV. 

PIO PAPA IX. 

i; 

oessoro-viiel segretariato generale; ideile 
fìnarizè,\;à.^p9p;'[^ra, seato dira 'òhè{i;òari '̂ 
^didatii'Sbno'due:ìiUGiaoomelU e^#Bo- ' 
'selli: già oonaigUere diÙùòfòtenènzasisà 
Romas11 primo, eVmòHo addentrò nei 
Irogeitfflnshziarildel SeilalAmbro^iV 
sòòondodella Gommissiòhè peMane^te 
;'[iif'finanzâ  presieduta dallo'̂ steasD Oiaoó. 
• malli, é̂ '̂ uomò, mi dicono, di; moltò:;;̂ ìn-
^^gteò-dì^mòlta pr-atica '̂fi'iiffjri; Qdéste • 
piccole, rivoluziohl̂ ljntèì̂ rre'̂  del Gasino 
aiedio^'sado del ministaî Ò'déllV fltìàiizè 

'dovrannW'̂ é¥s1r?!̂ c'om'̂ iute nel giorno in 
'coiSiillGovérno ..sarà'• offloialmente tra-
''spoftitoFa'"'Roo3a. ' 
«•^^^^^•ptì?pb8Ìto%,che,vie menti h a » 
ieri almanaccato moUiBstmo leggendo 
neiro^i'w/one'che il Gdvt̂ riiò- M̂^ 
sferito all'epoca fissata, cioè alla fine-di! 
giugno, mà'-'ohe (in; quanto ̂  
nulla ò stato deoìaÒ;in';-proposito;.,Già . 
vuol dire, sembrerebbe,, cssarai abban- > 
dofiato il'iiedsiert^^^^ià '̂̂ èw^* '̂ Ì'«8tatè 
;itt;Roiaa con qùalotie aédnta dot Par-
IgimèntÒ: mia si'vorrebbe allora Supere 
•che oosa'rapprésòntQrà lâ ^ Gà-
'pitale, se è vero • chr grlmpiegltl-'^ 
dovranno partire di qua cosi presto come 
s'era detto. C'è un rìma'dìò * tiitto'pòrò, e 
lilltitóedio i n i l f a » sirèfebe, vuolsij'dì; • 
mandalo a Roma ool primo'diJlu|lio là ' 
Qazzem Ufficiale* Una; volta ohê l̂i|Clo:̂ }r 
arati e le "leggi si pubblichino riolìa 
nuova e dófiriltiva «ade del Governo, la ' 
Gapltfile si avrà da; conaidararo còme 

'bell'a trasporUb; 
Non avremo Oggi Kiduta alla Camera, 

Il presidente Bianchcrì, lutto rosso di 
>_. ^ ^ r,.| - ' 

vèrgoga», dovatte con indulto ramtiaarloo 
annunziare ieri oho il numero legalo 
mancT̂ va, a parergli perciò inutile di 
tenera oggi Badata. L'egregio uomo sa 
n'ò appalltito al paese, ma il paese ò 
^ià troppo avvflKzo alla strana eondotta 
dei suoi rÉpirasantanti, e QOQ sa jao 
meraviglia più. Abbiamo piuttosto torto 
noialtri, quando ci meravigliamo oha gli 
elettori trascurano l'adauipimento d^} 
loro dovere. Elettori e dopatati possQiìO 
darei la piano, ailt'atoUati in una mede-
Sima apatia. Bansi è varo oha in molti 
:̂9norevoli perduri l'ofltiiiii;ione dì non 

-, i 

Scrivono':da Firenze, alla Peì^seve« 
ranza in data del 21 correrite:: 
^ La mattina dal,2T,, aprile SÌ raduìiérà 
IV^'Gommisgìohe-itfoarfotilfMtudiaròjiv:^^ 
ffiodo;5ìpgpaMpa I cespiti deiv,\CbmunÌ, 
della .Provincie'6: delio Stito, e di stU-
dìare un riordinamento del ,sl8tatìQÌFtri-
butBrÌO;,coìnunale e provinciale. . , 

Goleata Commissione;!;.fa istituita con, 
decreto reale : è composta di, .cinque aoj 
natorl;«\di;Venti deputati,,ed d presieduta 
dal senatore PalUerI.,P,oohe Ccmmìssioni' 
a di|v?Vtfiif hanno'un piii''vadt(>;;o,difaoila 
problema: da risolvere, e poaho possono 
riuscire come questa di viùtaggìo por 
determinare-una giusta distrlbaùono d<il 
pubblici oariohi fra cotesti tre eiiti&dl^ 
versi, ir Gomuna, la Provinola ed il 

.Q-overno. Elia:ha piire un carattiii'e ' di 
-iuohiesta|e;-;di,.riparazione, giaobhò: ha 
inp.arioo di studiare'i:bisognì speoiali dei 
.Gomuni>i,-le loro riaorse '̂'̂ le oondizìoni 
eeouomicho. Fatto.bone, potrebbe riuscirà 
;:un lavóro d'inoaioolabilo benefizio: e' for-
'nire argomento d'indeginl fatuf̂ ô -

li ministro Sella còntinuaii.snóì atudil 
guir amministrazione demanìalo o sitUÒ 
: asaOi-ecolo8ÌaaUco,,|»,erobè,-i\ Î erazzi'̂ pi'gU , 
;::Ìji;Àdirezìone igenorale:.d6l;l6 ;̂tas8ò ̂ dil̂ ilTe-, 
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voler reoiriBiilUa Càmera flaoliò qneati 
boli èia instaliata a Boma, ma esst non 
ocmprendonocha quinto più proofldeiento 
e icapftoeiato il lavoro l0g!ie!àti|ojn que­
st'ultimo 80oroÌp:4M^«s'one,.,^'ltnto più 
sarà difflòilo trovarli pronti î U' uUImo 
viaggiò. Iî jidaa di Roma motte addosso 
la fobbre 6 il delirio, xe 1 f«BbrÌtìiìintl 
non sempre ragionano. 

MtìUò oonoorso di Sonatori v¥i3rtìmo 
oggi al Senato per la .disoasdlone della 
le^gè sulle guarentigie. Si crede ohe 
poctia sedute basteranno per arrivare in 
fjndo alta legge. 

'M 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, Si. — Legggesi nella Capitate'-
Oggi, natale di'Rom», tutte lo case' 

sono imbandierate, quasi tutte le offloins 
aono obiuse, e la citià#i^ia festa.-. 

{Vedt nostra cornsponaenia )|; 
FIRENZE,22. - Ubarono di'KubeeP 

ambasoiatore auHrisoo s Flrenz-?, attuali 
menie in oongedò, sarà di ritnruo ai prl-' 
mi del prossimo m'»ggio. (Oass.d'UaUa) 

—. Per la morto, ufiòialmente annua-
• _ , - L .^ • r I 

ziatis, di S, M, U regina GugUeìmina 
Federica Alessandrina Anna Luisa di 
Sveaia e Norvegia, S. M, il Re ha ordi­
nato un lutto di Corte di venti giorni, 
a far pHnolpìo da oggJ. 

Ml i iS io , 22. ~:ì^G:©aìamo utile di 
avvertire, dice il Puugoìo, chs il Comi­
tato Centrale dell'Associazione Industriala 

' • ' ' . • • • • 

Italiana ha stabilito la siu resid6oza nella 
Galleria Vittorio Emaauele, soAla n. 5, 
prejBio Tùttagono. 

L'esposizione industriale avrà luogo, 
coca]ò noto, ia„MiUao nel pros, sottambra-

NAPOLI, 21. r^ L'Esposizione maritti 
ma oontinua ad essere visitata da gran 
numero di persone. 

—̂  Leggiamo nel Piccolo : 
Il cousplo generale di Tnr^obUiin.Na-

poU.à Stato nominato membro della Gom-
missione,, ohe andrà a recare la congra-

, tu iadi^ i je l 8ult?,no4,re^di.Spagna.,,,, 
VENEZIA, 21. - Nal Gonaiglio. prò-

viaeiaifl di Yaneaia fa deciso «U'unani-
mitfc di chiedere al Gi>verno rìstituaiipna 
di tribunali civili e correzionali.., nella 

flitelto idI?:VersailIe8 a farla fìnit* «1 più 
prosto^eoUMnsurrezitìbe, a f f l iMà^ ' in 
terossi'SlWGerraanià; asaioUrStl eoi pre-
llminsri di pace, non no soiFcicno noou 
mento. >* '̂v- • ^ - , 

— I disordini Hnnovatisi a Bord«;isnx 
furono sedati. Qualche tentativo, ma senza 
• i l ' ^ I I ' ' I ' 

tìonseguenzo, ai era manifastatti anche a 
Bdnfèigne. 

— Il slg. TMers annunziò la presaidl; 
ABnióres oolh seguente Circolare ai Pre­
fetti: 

Versailles, 19 aprile (ora 7 di sera) 
AsniÓrea fu prosa stamaae.^l^ :,nostrÌ 

jSoldatJ, condotti dal gan. Montaudon, che 
raddoppia i suoi sforzi in queste circo­
stanze, si gettarono anUa posizione mal* 
grado il fuoco della cinta, a se no im­
padronirono con straordinario vigore, 

lì nemico ha subita perdite enormi, e 
non può più disturbare la nostra posì-
ziona di Courbevoie, Cgsì c'inoltriamo 
verso il termine di questa criminosa re-
slstenzjL alla leggo del paess, e la Coni-
mune. già abbandonata daklì elettori, lo 
snrà fra breve dai suoi difensori traviati; 
i'quali ihoominoiano a caĵ ire ohe sono 
,ÌDganuRti, eiche si saoriio'a inutilmente 
il loro sangue ad una causa empia e 
perduta. 

— Il Oauloìs smentisco oha-T abate 
Dagnarry, curato doUa Mlddalon»» «ia 
morto ìa prigione. 

GERMANIA, 18. — Si ha da Monaco: 
Il Vaterlànd, foglio clericale di qui, 

pone in prospettiva al Re di Baviera 
resolusione dalla chiesa cattolica in quanto 
«prestijade aDoUinger, lo protegga, fa-
vqreggi o d, fenda. 
4,̂  SPAGJNA,48. — È nuovamente smeii-
iita la notizia di un attentato contro il 
Big. Zoriiia. 

BELGIO,, 18. — SI ha da^BroxeUes: 
La principBS|a^]^|tildè;-;tìsgiiu^ d 

imperatore |Napolepne,;^enne,in^it|U^ 
miniatro dell'intarno a acegliora, «Itroya,. 
il suo,,soggiorno. La prinpippasa rifiutò, 
flmj;a di allontanarsi,dai Belgio. Si.de!r:j 
signa la sua xasa come U;Oontrp. daÙ!a-| 
gitazloaa.bonapartlsta« 

in^raa-v *̂-ii> É «<mn ••m, i. w 

W 'r" 

- , - " ; • j i -

prp,T l̂acia di Venezia,„ciqè,uno a Venezia 
e gli altri a Ghioggla e Portogruaro. 

PARMA,, 22:;-..,Inolia ,^i|o|té'^o<)]r^ 
Kiig(ìia;di pi^Slscpperie,nelle adiapensie, 
^eila, Cprtf, d'Appello^li!*^ 
dei bp,ni,,fiduoiarii,, della:^|ì«nca popoUre 
parmenip,, ili nuova emissione^ e,.della 
Sopietà Centrale.dagli operai. '• 

JT 

Furono eseguiti «rrestisle, sequestrai 
di iioni^v^iooreo di f«bbrieazioneji.. 0BZ<t«t 
predisposta, preparati;;ohimloi, ordigni; ecr 

f'Qaxt, di-Parma) 
MODENAitSU — Ad' un'ora^ anftóirca" 

spìrsa^^aneraliSigi,:;!^.'seguitò aUa 
ferita, irrogatagli ieri •mattina da certo 
M. f^.jj.ssciando la moglie e!qtiattro figli 
privi dot)mezzi di 'sussiatanza, 

Poss^ ll^aritii ;òlttadina alleviare'in: 
p?irte ^llìirreparabìlé" Sciagura che 'K'a'èÒi 
pito que' poveri iun'ocentil 

fQior. di Modena) 
: CAGLIARI, 21. r^imOr)imoke''U' il 

Sflgueìste.'dJspaoeio particolare: -
..„...;. ,̂;:, • ;. c ^ ; ^ # f 2 1 . 
Jj Avvenire di Sardegna annuncia ohe 

Ì i ; ^ s ig l Io proVinoiaì^^rtl3®Ìari deli-
b'orùy'"iéri, di eoòitara il govérdò perinèi 
prÉindain poaflidèrazione lili; progetto di 
Garibaldlpef là òòlònìzzazione della Sar-

.ATTI UFPÌZIALÌ" 
.'^^:/^^ìJt 

UQ 

:i:^^-''^ynxaa?L. ;tKL 

remci 

• * 

^ 

•I'!^ì/:^:>^j'.v] 

;^'hr^.> a. 
L^a&cademia Ra-VICENZA, 21* " 

faello di U)?bii:io proclamò suo socio bene­
merito il cavalier .iagagaere Franoesoo 
FormontoD, ' per dimostrare qutnto le 
riusoìflsa gralììto" l'atto filantropico da 
lui compiuto colla sua istituzione ohe 
tanto onora Ja nostra patria, 

C H S V A R T , 20. — Scrivono ai Conte 
Cavour ohail vaiuolo oalla Riviera Li­
gure oriatitsle ò da qualche settimana 
in SJnsIbila dQafQi93(m9ato, da fir spe'-
rara sulla su^ pt'osiima socmparsa. 

' I ^ ^ ^ 

NOTIZIE ESTERE 
< > ] 

FRANCIA, 20, — S( è sparsa la voce 
ohe il govcruo UÙi 8-i^-.,;»b)3h ecĵ iiittp. 

20 corrente ; 
1. Un R. deorato del 12 marzo, con ÌI 

j,quale, ai termini della deliberazione so^ 
"citalo del 13 fabbrato i f ro r ' l ì capitale 
della Banca mutua popolare di Maniova 
d aumentato dallo HrQÌÓ'0,OÒO allo lira 
150,000, modianto U emissione di N. 

ilOOO azioni da lire 50 cadauna, 
_, 2, Ùat disposizion© concemente 
ilmpÌ0gato^.»Uminl«tero doìU marina 

3' h 

OTeaivo Cloiiooardi. — II;; pubblico 
di quesl» teatro si entusìasaò al con­
certo di oontrabasiSo dato ieri sera dal 
giovanetto sig. JŜ rcoìc Cava^za. Si può 
• dire con asseveranza che quotila volta,la 
i!;-.-'?yLt • ^ • V.;:Ì4J/-- . l ' i . 

fama era minore del varo.. 
' Ci sorprende in lui,̂ ^ îù cba la varia­
zioni stupendamente eseguite,,l!| dolcezza 
del canto ohĵ Jp.ebbj?ìa a traa^ipj'ta. 

Gli appjauii,, furono Ineassantl e frago-
rpifĵ simi, 0 del seopnijp pezzo vennp 

Ci riserviamo... di riparlarna, dopo il 
concerto .àL5?p|^R^il(>r^ 

I Qiov^niiti Modenesi. .n^Uy Mixir 
,^;4l»gr?^jJM?ro jigoya;|fgglo della loro, 
preî oce abilità. 

CouccvU. — Oggi/;alla oreìO pom;̂  
la. musica dal;: 27° reggimento fanteria 
suonerà i%,piazza V;: E, 

— Programma del pèzzi'i-di!' nihsica 
ohè'sàràrino eseguili domina Banda 
della Guardia nazionale înf piazza Unità 
1,4'Italia 9.ÌU oro 5 li3 pomeridiane: 
^1. Jlfarcifl dpi maestro Mtĵ oisrÈ. 
2, Sinfonia nella , Muta di Portiof ̂ àef 
: maestro AÙBER. 

3. Cohéerto p'er "ólarrno^SÒRANzo, 
^4, Cauflî /wa neirAlbériob da Romano del 

, KK'aostro'"MAiiìPÌEko. 
5. Valtz irbel ceruleo Danubio del ma 

atro STnA¥SS. 
i^^. Finale 2° nori>3a*Carlo del maestro 

VERDI. , ' ; 

i7, Potefia'éaoù ori ori dal m. STRASS. 

I«ut|;Klò Hi^«««a'B. — r l i ; ^ n i di 
hntNsrìft innariìiatìdal ministro deWguer* 
T» di assffiro alle manovro campali nello 
pjsnurfi di Sorom», Beno psirtiti ieri per 
la icro destinczìono. 

I . . • ' ' ' r : 

— Oggi, Bflrìve V Italie ìù data 21, il 
paini^trp, deiia^ guerra ha presen^a|o^|U^ 
gip^ra ilprqgatlo dileggi reoeritemeiit^ 
rotSifXjai.SiJgjao auUâ .̂d 
btiyp.,alia,riforma degli ufflcìall e-i as 
similati militari- Egli na^chìese l'urgena^--
ìs^ quala è vbenjQHtkata, p9|ohò,, dall|| 
leggtì,.in questione dipendo la,^sorte,^di, 
più di 2O0p.u%Ìiill,. ohe,^èssendo diohia-, 
rati inabili al florvialo,. devono iasolaro 
r esercito. 

— Con regio decreto del 12 corrento 
la' tassa po/^Faifrancaiifione del saFvlzio 
militare pei giovani compresi nellii leva 
dei nati nel 1850 ò fidata in lire 8200. 

— Pare dica, l^^sercl7a, che pei rag-; 
gimenti lancieri verrà «dottato par co-
pertura del capo rattuale olmo della oa*;-
vaile^ia driinea ed una tnnìcft'to|gÌ6ta 

i r j , 

•9i Spencer. 
— lì Fatifulla reca: ' ' 
lì ministro della guerra ha determiiiat®' 

p̂ha 2000 degli uomini dolla' secoàda 
'categoria della classe 1849 siano istriiitl' 
•nel serviaìo dell'artiglieria. Peròiò'i'tìn 
,certo.numero di giovani di dotta secocda 
^pategorla^^doi distratti^^^di Alessandria; 
Piaceoza, Bologna, Livorno, Lucca, Gè• 
nova, Messina, Cssarts, Padova, Ancona, 

: Toriao, Cremona e Verona a8rann9 scelti 
por es»era as«egnrti nell'artiglieria da 
niazza-e ricevere la relativa istruzione 
noKli Stessi periodi di tempo stabllUi per 
gliUltri. della medesima classa. 
N Èatagoguosto principio alle altro aeconiie 
-catftgorle, si avi'à maniera, in caso :QI 
cuerra, di istituire un,numero assai.con-

,|ideravole di comppnje, d'artiglieria per 
•la difasa„.deUo iprtezze. 
•: • Un snicldllo. ; — Leggiamo; ,nelU, 
Gazzetta d^JiaXia Sxi. d^^,^??:,,, „ \ JM,,. 

^ -j; Stamattina »rmÓ2Zogiornp:.uii:^,gi^-| 
'f^É^ veneto, clomioiliato':in-un ' a|bei:gf?j 
'di via^^Csstellani, s'è tiratp^^nn:>oplpo dî  
^H^l^^è^ l l a testi, ed à rÌKiastpcada-l 
"vére nel'momento,' - ' 
. É un cèrto signor ;Depoyda.f;gadoya 
"che giorni,: indiatrp A sorissè alla' nostra ; 
'diMzione'ilSéndolilsuóiu^ coma 
•traduttore dallo .. spagtudló; franceee . ^ 
t̂ed^Boo; e che pér '^rdvare'Wsua cà̂  

'ptóitrdettò in qnollCtre;jingua^|ia^^f^, 
'missina. » , " ' -ipr... 

' ' ^ 0 ^ fi Q^^SéUar'd:itaHa,.W^Q in, ' 
$ÌÌ^SlStì^ ' -^l^"^si^lÌf ibÌÌÌÌ^raì^ 
non orriauìta the questo signor ì)o Boy 
sia in Padova conosomto. 

I m p o s t e — Uaa nota delMmiatero 
degli ioterni porta : « Non solo i regola-
.^enti comunali dei dazi a dello imposte, 
may anche le relativa tariffe devono esaere 
dai comuni ' sottoposte JU' approvazione 
d^lla daputazloDe provinciale, » 
kl io Sparto.,^:^^^SÌ^«-^irlato^in adî ^ 
dietro •diinnà pianta ohe chiamano Sparto'^ 
e la o#iJoUlvaziono «aie|j imit |Ufl |^^ 
pèi;̂  le. sue ipplicazioni. aÛ  

Ecco'Quinto ;:;8l;a6ggp il» propuaitonel 
t|'?cco;o giornale'di'Napoli colla data.dp).. 
HToorrente: 

m 

• • • • • • f ^ -, 

'J\ Rlngraz^aodo^^iltprof, Pasquale della 
t'ìettor», 'niuttamo r|intorc'pgazionfl oh| 
faaemmo iorl in quaot'altra: perchè no 
ooUivsi'fl fra nói lo sparto, di Spjgn«j^ 

,,dopij svorae stniiito la ccnvenieoza a-
oononiinai ; ' 
-.S* npnfsceasri coaiffulta icterroi^azioni 

led^appHcadoni, la atampa mostrerebbe 
di oonslderiir h raostpa intarnazionBle 
coma iuntlie spettacolo buono aolamanta 
•r divortiro 1 fluriosi,' 
1; SrtrettiiWi^tlfi 'p pi inaveva . — 'Gon 
.queito titolo aiciTi;.tra= poco alla^fi^ae; 
;-un elegante volume àP-pO80"ò4fvQrBÌ, 
•'Sdritto soltuiito da giovani. 

L*arto a la soienaffil ncòèntb a l'inno, 
;ilvdlialogo vivace e la critica uibana, la 
iitìscrlzlónG dellii natura e la storia^:Jl 
qnaloho ànttna grthdé e negUttà.iMiécóo 
che deva oomlijir̂ è'ndere qneitb nticrlteil^' 
bro , .di cùt^tutti ì g l ò v i i i m o ^ * ! » ^ » 
io'glbv&hi), ohe fldsno:in: sé stessi, Bon 
fhitìmaii a far'pnrte, e nel quale assi pò. 
tranne rouderj palasi lo ^el'éfófà'asbì-
r»zIoni at^^MrtìT ed offrire aUà^osria; 
patria .le-j^iMizìèdeU'iìpgtìo. 

^^'^^t^o^fM-'nrrelnfé'óntìdtì'téti^gginll, 
?Ìv vacui'lam'èn^̂ ^̂  o l e gràzTùcoo •dfAroaf.i 
dia ; luogo tutto ojó'oha nun sia veirb" e' 
f;rte sontimèrto. ,jf 
• , A tale invito sbrgoriinho proali:.;p4iaiii^ 
"morosi i nòstri iPuteUi !s;—r SapeDne colpa 
il solo dubitarne. ,.i;i. 

Venezia, 25 marzo 1871, , 

possedere ed ammìnislraro alle stesse 
|condiziom.de!>li a)tri corpi morali.: ' 

ft^érmÌnòpre§enU.ndo,alciinepropo3t6.' 
' L a riisf'Uifsione fiOQl|oaerà domani. 

'..-f i - r - l 

CARLO RAPFJÌLELLÒ 'ÌÈARBIEBA 

AUSONIO TALAMINI UGO BASSANI -r-

Schédo d'àssoàiàzione 
; La Strenna di primavera ni^ì'é^ alla 
fine del prossimo aprile, appena al sisno 

:ra*?ooUe''2ÒÒ ii^^'-ie.Sir^ di pjgina 100 
almeno, di boi formato, al prezzo di it. 
Lire una. , , 

Questo dovrà spedirsi aocza indugio 
per mezzo di voglia posùle, allorché sì 
»bbia ricevuto la Strenna. 
TVJ. r I 1 

E. OSSERVATORIO, ASTRONOMICO 
[di Padova 

. \ 2̂4 aprile , 
;: A mezzodì voro^dì Padova 

; Terapo Medio di .Padova 
Ore 11 m. 58 sr tJ i 

^̂ T̂eihp) roa^ió'di Ròmà^oràtS^ 

im Malgrado i bo'leuini coi qmii gii 
insort i l i sforzano di roantenore ÌQ\\&-

sembra che quesito si rifiulitìti In^gran' 
.numero .di^combaitore. 

Lp Jruppe,dLye.r^aiUe8, almeno fìaora, 
acquìstpo sempre terreno. 

, DISPACCI ELETTRICI 
^ (Ag^^nzia Stefani) 

• R 0 M A , ' ^ 2 2 } 1 3 l p f ì t ò d'Harcotirt 
è arrivalo questa:mattina. 

VERSAILLES. 32. ,Ore 9 mattina. 
Non avvenne alcun .fatto d'armi im-
'portante. 
^ S i V I d i t o soltanto qualche colpo dì 
:cantfte^% dì fucile agli a^ÉiìTiiiosli ; 
però::i:;ntimerosi: movimenti delle truppe 

.fanno credere.phe una battaglia è vicina. 
Le voci di modificazioni ministeriali 

sono inesatte, conje.puro e erronea là 
notizia che le elezioni supnleraenjarl 
di?lt'A*sV:^mbleaatónéWlslte al25 mafĝ ^̂  
=̂„ Tbiers ha visitato, ierijfieriti del­
l'ospedale militare. 
^ BRUXELLES, n;:,Parigi, o^é'&p. 
iJa,tua%,Jftt 'giornata vi furontì^serii 
^cp,^ baiti menti fr,a Clic.hy,aNeuiliy. Con-
tiiiiiBiao. a Néuilly i combattinientii.di 

-A 

+ J 

Barometro a O.T-mill. 
Tarraomotro centigr. 
Direzione del vento 1 
Stato del cielo. 
1 - 1 

• ! • • ^ ; ' i - % 

^ "•_ i 

'W 
ir. 

^̂ 58.0 

o 
quasi 
|sfì-/ 
reno 

ouasi 
nUr.; 
volo 

>5e,3; 
•i-irs 

nu-
ifolor.. 

ss^-f^vìviiWBt'iii-f^'i; ^^>"'i:r••• 
Dal raazzodi del 92 al mezzodì del 23 

Temperatura massima « -\- 2a%3, 

3 S ^ ^ 

f 

T Ì . < W ' - I * 

lérèora, parlando dell' espario^pil 
- I I ' 

: - . - :^ . 

' oeffliQ' 
Se ben ci rioordj; trovasi a t ìóheM 

fnostro Calabrie una pianta'ohe chiamano' 
espario. Perbhò non allargarne ' l i col-,;. 
^tlmione e gli usi, come gli spagnuolii 
wapprendonoi ' ; :Ì ^ K-̂  ^.^^i^ 

stamane noevenimò le sagaente let^. 
tera : 

Signor direttore, 
£) verissimo quel che dica il Piccolo 

» minima.«.:|f-,4?^i?c 

ULTBffi NOTIZIE 

h' Ieri il Comitato privato delia Camera 
coiitinuó a, discutere sul progetto,,,di 
legge poi (irovTedimenti di pubblica 

.sicurezza. 
La discussione èeDerale non è ancora 

ichmsa. . . 
^ £ 

^mtfrrjnutff 
y >i 

:^B^'t 

- • ^ . ^ - . - I ^ V ^ ' '̂  -"'/:^i 

di ìarisara i 6 ' ohe in Gaiabi;ia nasco lo 
aparto; ma questo sparto 'nostrale è il 
Lygeum sparium. ohe non hà'cha fare 
collo sparto della Spagna a della Bar* 
berla, ch'ò la stipa tenacissima, tanto 
giustamente famosa per la sua tenacità. 
Il nostro «parto di Galabriai-ià^ntìla era* 
minacea: ma non coiV coma Io sparto 
0 esparto di Spagns, ohe ai potrebbe 
coltivare imoo tra noi, ove la convenienza 
ecocomioa il comportasse. 

erudita le siactra, espressioni della 
mia tìtìmE. 

Vostro d,evotissi^o 
Q, A. PA^UAI^B 

^à 

• Al Senato prosegai ieri la discussione 
sulla légge àelle gìiarentigie ^papall. 
: - Parliiroao;4l'"ministro degii/.aff||i 
esteri^é,Hl senatore Vialiani. 

; i:"' ---- ,̂.L . - -̂ e * 

; ( il prììno disse che là' questione i*o-
^mana è bazìonalfì per l'Italia, e iìitèr-' 
nazionale riguardo agl'interessi religiosi 
tìeLmocdo, cattolico; ma, soggiunse ,di 
^sperare che nessuna-riazione"cattolica" 
*sv lascierà spingeji'0 dal fanatismo per 
jfì^rsi,,paladinà del potere temporale 
,p|Ì. Papa. • 
! i terminò àicendó^-:che^l'indipendenza' 
del^.Papa e i a libertà della Chiesa sonB 
'^arantitò''dallii lealtà della nazione ita­
liana. •* ' 
I 11 discorso ^§UminÌ3tro fa accolto 
con'^ipprovaziane. 
^Jij^m' m^(0W0no àrticolô  
dé i i r lègge, nja vorrebbe che nel se­
condo titolo M sancisse ptìr ja CliiesaJ^ 
la' libertà :4!icsegaaÌBetito,-'é'^'qudla dì' 

fftderàti'c'ercanó'^^di'scacciare l'Versa-
gliesi da alcune case dì Sablonville. A 
Neuill}^ alciiae ,,cas6,,qccupate dai-^yer-
saglie§i.,,furpnQ, iricendiate da 
dei federati^ Mòlli rinfórzifiirònò spediti 
a Clìcny ai ffìderafi. Tutte le botteghe 
dé{^%bborgo S. H j n Ò r r s W ' c f f i i t ì . 
Nulla di.?nuovo.ai;forti del sud. 
: VERSAILLES, 22. O r o i f ì O pom.-^ , 
, l i ; /o t ì rMO^cie / 'pubbl ìca molle p^ 
mozioni e: Domine nella legione d'onore 

'per l'armata del. Reno, fatta sulla pro-
: posta di Lefló, pndo, ,%r.^^^essare"^^^ 
deplorevole iiitìguagliariza sottolirraD-
porto delle ricompense accordate,fra 
questa armata e qilIIF'Hi'•Pari|i''(iellà 
Loira ìi;*̂ clel Nord. Changarriier, Bófir-
baki, ,CÌssey ê  Bissom/sono, nominati 
gran croco., , „ 

Le notizie di Parigi del 22 non hanno 
nulla d importante. Una lettera di Pyat 
biasima'là"decisione della Comutìe''di 

' convalidare, jò;:iiltimei;e[ezioDi;"qaalifi" 
cand,oìaxome,,una,,usurpazione dì.por 
teré. Dichiara cha," si dimetterà se, la 
Comune persiste nella sua decisione. 

iiRogeard e pure dimissionario per lo 
stesso motivò. Il 7?a^^er è ir M ^ 
,é:e bìasimauoHa^irbmidotta arbitraria 
della Comune.ili ' l /fa^e/ dice che iin^ 
uQa;,riuAÌpne||atìlcga.ti delie , 2 i , ì ^ ^ 
mere siodacali operaie aderirono al 
programma della riunione refìUbblican-i 
e DomitmroDFàlcìjni'rappmèn^ffi^^ 
•uaironsi'.a quelli dell'unione per fare 
un nuovo ,tei:itati^Ha:,,yer8ailles. 

VERSAILLES,1J2 se ra ,—, .Ogg i 
nessun fatto d'armi; ci fu piòggia quasi 
tutta la giornata. Ali Assemblea Picard 
rispóndendo a Làhglpis'disse clielilì^ 
g o v e r n o ^ disposto ad accogliere la'do^ 
mand^dì sospensfoo'e dèlie ostilità onde 
seppellire ,.J morti e dar.Uempò'àgli 
abiianti di Neuilly di abbandonare'lé^ 
loro case. Una commissionp dell As-

'séinblfea visitò i ftìritidòiróspitaie iiii-
litare, rìugraziandoid^medici e le'suore 

.di carità, delle loro cure. 
' BRUXELLES, 22. ̂  A s s l c i i g s l W 
!e?truppe del governo di Versaillestìc-^ 
cuparono^aìQt Denis :,le comunicazioni 
delle, ferrovie dej,,nord sono interrotte. 

R O ì f i 22.:^:Bsicurasi che d:ilar-. 
court sarà ricevuto domani al Vaticano 
l Ì i ' ' t id imS privata. - ' 
^̂•" VIENNA, n.:-rrmMz^'u0cm 
contiene lettere dell'imperatore a Beust/ 
•At]clrass)r̂ ;j,e Hohenvart convocanti | e | 
delegazioni .pel^giorno 22 maggio'^^^' 
ViénQa. 

.-i .-, 
SPETTACOLI 

TEATDO CONCORDI. -̂-̂  La Compagnia 
dei giovanetti modenesi rappresenta l'Ops-
ra: Ml/xtr d*Amore musica dai maestro 
I 

PcNizzBTTi. In detta sera il profe8S,ore 
di ccintrabftsap s)g. Énc LI! GAVAZZA darà 
negl intermezzi dell'Opera due concerti 
con aoci.:mp»gaamento d'Orchestra, 

Boa^oLAf.BO MoscHiN, è'-^^ì^te' ì'Wfo^^s 

iPiulova, 1871. Pr&m.*^lp. Sacchetto 
^^^^^•^m^a^ 
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